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Prima impressione? 



DL n.36/2022 
Art.  5 Rafforzamento dell'impegno a favore dell'equilibrio di 

genere 

1. Al fine di dare effettiva applicazione al principio della parita' di genere nell'organizzazione e gestione del 
rapporto di lavoro, le amministrazioni adottano,  senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica, nel rispetto dell'articolo 157, (( paragrafo 4 )), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea 
(TFUE) ed in coerenza con gli obiettivi di lungo periodo della Strategia nazionale per la parita' di genere 
2021-2026, misure che attribuiscano vantaggi specifici ovvero evitino o compensino svantaggi nelle carriere 
al genere meno rappresentato. 

I criteri di discriminazione positiva devono essere proporzionati allo scopo da perseguire ed adottati a parita' di 
qualifica da ricoprire e di punteggio conseguito nelle prove concorsuali. 

A tal fine, entro il 30 settembre 2022, il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, di concerto con il (( Dipartimento per le pari opportunita' ),  adotta specifiche linee guida. 



Linee guida sulla parità di genere

• Vedi documento allegato



Smart working e work-life balance:
la prospettiva delle donne al lavoro



Overview
Smart working: costi e benefici

Work-Life Balance: costo o beneficio?
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Lo smart working: strumento di conciliazione?

Il lavoro familiare
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Smart working e work-life balance: la 
prospettiva delle donne al lavoro

L'impatto che la diffusione della pandemia da COVID-19 ha avuto, e
tuttora ha sull'equilibrio lavoro-famiglia (Work-life Balance), in
particolare sul genere femminile è notevole ed è stata oggetto di studio
di molti ricercatori nell’ultimo periodo.
Oramai noto a tutti, il lavoro in smart working è l’argomento che più ha
caratterizzato la letteratura in psicologia del lavoro degli ultimi anni.
Lo svolgimento del lavoro da casa prevede l’esecuzione delle attività
lavorative in un contesto fisico differente dal proprio ambiente di lavoro
con conseguenze determinanti sulla qualità della vita stessa dei
lavoratori e delle lavoratrici.



Diffusione del lavoro a distanza prima e 
durante il lockdown (ISTAT, 2020)

Aumento del 69% rispetto al 2019
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Smart working

• Smart working non è telelavoro. 

• Smart working non è remote working. 

• Smart working non è agile working. 

• Smart working non è nemmeno flexible working. 

Lo Smart working stravolge e rivoluziona completamente la concezione classica di
lavoro, modificando al contempo la relazione tra gli elementi che lo compongono: il
lavoratore, il luogo di lavoro, la tecnologia e la cultura manageriale.
Il corretto adottamento del modello di lavoro agile dovrebbe mirare ad essere una
nuova filosofia manageriale, fondata sulla restituzione alle persone di flessibilità e
autonomia nella scelta degli spazi, degli orari e degli strumenti da utilizzare, a
fronte di una maggiore responsabilizzazione sui risultati.
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Definizione di smart working

La Legge del 22 maggio 2017, n.81, vede al suo Capo II, intitolato «Lavoro Agile», un insieme
di norme utili a rafforzare la competitività delle imprese e a favorire il bilanciamento dei tempi
di vita e di lavoro, mediante l’adozione di modalità agili e flessibili di esecuzione delle
prestazioni in regime di lavoro subordinato.
• La legge non identifica con il lavoro agile una nuova tipologia contrattuale, bensì una

specifica prassi d’esecuzione dell’attività lavorativa.
• Un secondo importante elemento degno d’attenzione è sicuramente la presenza nel testo

di legge del termine «flessibilità», che permea integralmente lo spazio, il tempo e
l’organizzazione delle attività lavorative, lasciando anche la libertà di impiegare strumenti
tecnologici.

• Il terzo e ultimo punto che può essere d’aiuto per tratteggiare un primo perimetro di
definizione di lavoro agile è sicuramente la proposta nel testo di legge di finalità a doppio
scopo, che da un lato mira a incrementare il vantaggio competitivo dell’impresa, dall’altro
si prefigge di agevolare la qualità della vita del lavoratore, grazie alla conciliazione dei
tempi di vita e di lavoro.



Differenze tra smart working e telelavoro 
(De Pisapia & Vignoli, 2021)

Telelavoro Smart Working

Sede di lavoro
L’attività lavorativa non avviene all’interno
dell’organizzazione, ma in un’altra sede
(domicilio o altro luogo idoneo).

Non viene definita una vera e propria sede di
lavoro. Il lavoratore decide in autonomia la
sede.

Orario di 
lavoro L’orario di lavoro è ben definito.

Il lavoratore decide in autonomia l’orario di
lavoro, che deve essere in linea con l’orario
giornaliero o settimanale indicato nelle
normative e nei contratti collettivi e nazionali
di riferimento.

Strumenti di 
lavoro

L'esecuzione delle attività del telelavoratore
avviene supporto di strumenti tecnologici
dell'informazione e della comunicazione, utili
a consentire un collegamento strumentale e
funzionale tra lavoratore e datore di lavoro e
tra lavoratori o soggetti terzi.

E previsto l'utilizzo da parte del lavoratore, per
lo svolgimento delle attività, degli strumenti
tecnologici funzionanti e in sicurezza, forniti
dal datore di lavoro, nel rispetto dei limiti sulla
privacy e quelli previsti dallo statuto dei
lavoratori in merito agli impianti audiovisivi.
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Telelavoro smart working

Rapporto tra 
datore di lavoro 
e lavoratore 

L'esercizio del potere datoriale direttivo e di
controllo si esercita attraverso la
strumentalizzazione informatica fornita, nel
rispetto dei limiti sulla privacy e di quelli previsti
dallo statuto dei lavoratori in merito agli impianti
audiovisivi.

L'esercizio del potere datoriale direttivo e di
controllo si esercita tramite l'accordo, l'atto
negoziale delle parti, dove si specificano le modalità
esecutive della prestazione (frasi, cicli, obiettivi) e si
individuano sia la strumentazione tecnologica sia
programmi informatici.

salute e 
sicurezza sul 
lavoro 

il rispetto della normativa sulla salute e sicurezza
da parte del lavoratore a distanza, ivi compresa la
regolarità dell'utenza domestica qualora il luogo
prescelto coincida con quello della sede
domiciliare, è garantito dal sopralluogo, con
conseguente valutazione di congruità , del datore
di lavoro, delle rappresentanze dei lavoratori e
delle autorità competenti, presso l'ambiente di
lavoro indicato dal lavoratore a distanza.

Nel rispetto della normativa sulla salute e sicurezza
da parte del lavoratore agile è garantito
dall’informativa, documento che viene consegnato al
lavoratore agile i rappresentanti dei lavoratori per la
sicurezza , nel quale sono individuati i rischi generali
e specifici inerenti lo svolgimento il tipo di
prestazione.

Rapporto con 
gli altri 
lavoratori 

il telelavoratore è equiparato al lavoratore di pari
livello e settore operante in azienda; copertura e
previdenziali e assicurative (infortuni e malattie
professionali) comprese.

Lo smart worker equiparato al lavoratore di pari
livello il settore operante in azienda, coperture
previdenziali e assicurative (infortuni e malattie
professionali) comprese.
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Smart working costi e benefici per l’impresa

I vantaggi dello smart working per l’impresa sono legati ad un
essenziale cambio di mentalità, di organizzazione e di clima aziendale
complessivo.
• Lavorare per obiettivi;
• Svincolarsi sempre più da spazi e tempi ben definiti.
• Aumentare la produttività e l’efficienza, diminuendo l’incidenza del

costo del lavoro su ogni unità di output prodotto
Gli svantaggi principali per un’azienda che decide di sperimentare lo
smart working sono legati principalmente ad un certo investimento
iniziale che questa scelta impone.
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Smart working: i benefici per lavoratori e 
lavoratrici

• La legge di riferimento prevede che per il lavoratore lo smart
working rappresenti sempre un’opportunità che viene offerta, e mai
un’imposizione dall’alto.
• Il lavoratore può scegliere in perfetta libertà se accettare o meno le
modalità di lavoro agile proposte dall’organizzazione a cui appartiene.
• Lo smart working offre ai lavoratori la possibilità di riacquisire un
giusto ritmo vita-lavoro.
• Per il lavoratore smart possono esserci importanti benefici anche
nella sfera familiare.
• Contatto con le opportunità di lavoro.
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Costi e 
benefici 
dello smart 
working

Il lavoratore smart non è più, almeno idealmente, un dipendente impaurito, 
intimidito e passivo, ma un elemento pro-attivo nell’azienda. 

Avere un lavoro non vuol più dire doversi alzare alla mattina sempre alla 
stessa ora, prendere sempre lo stesso mezzo di trasporto, e recarsi 
sempre nello stesso luogo.

Quasi tutti i lavoratori sono ormai retribuiti in base agli obiettivi 
raggiunti e non in base al tempo di lavoro.

Il datore di lavoro si è trasformato da capo a Leader.

Il problema del traffico è stato, se non definitivamente risolto, 
perlomeno fortemente ridimensionato.

Le persone sono più libere e felici, e conseguentemente meno stressate. 
La diffusione di molte malattie è in regressione, a testimonianza si una 
vita complessiva più biologica e naturale.

Bilanciamento vita-lavoro?



Work-life balance: costo o beneficio?
• Il Work-life Balance (WFB) è un costrutto molto discusso e molto ricercato, ma

raramente rivendicato e raggiunto. Letteralmente, WFB significa ridurre il lavoro
per passare più tempo con la propria famiglia. Per Work-life balance si intende
l’ambito di studio in cui si cercano di indagare le richieste conflittuali
che le persone sperimentano nel tentativo di bilanciare la propria vita
lavorativa con quella privata.

• Nonostante le presunte virtù del WFB e la ricerca delle organizzazioni, delle
famiglie e degli individui a riconoscere l'importanza di bilanciare le richieste di
lavoro e i bisogni familiari (Kreiner et al., 2003) a molte persone (specialmente le
donne) risulta ancora difficile raggiungere l'equilibrio tra queste due importanti
sfere della vita.
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Due difficoltà

Non è facile mettere in atto 
queste strategie perché in 

molte organizzazioni la 
dispersione di bisogni di 

bilanciamento è elevatissima. 
Non è possibile seguire i 

bisogni di tutti.

La   mancanza   di   una   
definizione univoca rende   

problematico alle organizzazioni 
affrontare le differenze 

individuali e queste creano dei   
programmi equilibrio vita-

lavoro un insuccesso.



La conciliazione vita-lavoro

• La Work Foundation definisce così il WLB: “l’equilibrio vita-lavoro riguarda
il livello di controllo che le persone hanno su tempi, luoghi e modalità di
lavoro. Si raggiunge quando il diritto dell’individuo a una vita piena
dentro e fuori il contesto di un’occupazione retribuita è accettato
e rispettato come norma, per il beneficio reciproco dell’individuo,
dell’impresa e della società’’.

• La dimensione del controllo può essere importante, ma non può essere
totalizzante.

• L’obiettivo rimane la percezione che i ruoli lavorativi e extra-
lavorativi siano compatibili e permettano una crescita individuale in
accordo con le priorità della vita ritenute importanti in quel momento.



Lo smart working: strumento di conciliazione 
vita-lavoro?

«Sono andata sul mio posto di lavoro per la prima volta dopo settimane. Era
così diverso. Non credo di essermi resa conto fino a ieri di quanta costrizione
derivi dal lavorare da casa con un bambino in casa. Non vedo l'ora di poter
tornare al mio posto di lavoro ogni giorno e creare questi confini tra vita privata e
lavoro.» (Hjàlmsdòttir & Bjarnadòttir; 2021, p. 277, la voce del diario di una
madre di un bambino di 6 mesi che lavora come manager part time).

• Un problema chiave identificato negli studi è stato
l'offuscamento dei confini tra lavoro e vita personale, che ha
portato non solo alla distrazione, ma anche a orari più lunghi e
al superlavoro, con lavoratori che fanno fatica a uscire dal
lavoro alla fine della giornata.
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I problemi maggiormente percepiti dai/dalle 
lavoratori/lavoratrici in smart working

Un senso del tempo più vago con la conseguente sensazione di vivere giornate lavorative 
senza fine.

Distrazioni troppo frequenti, tra cui la cura dei bambini risulta la più frequente e la più 
gravosa.

La difficoltà a gestire lo spazio di lavoro; di conciliare gli spazi con gli altri membri della 
famiglia e di utilizzare lo stesso spazio per relax e per il lavoro.

L’eccessiva sedentarietà e utilizzo di strumenti non idonei che ha causato sintomi anche 
fisici.

La perdita dei contatti con i colleghi che ha reso più difficile la comunicazione e lo scambio 
di consigli tra colleghi, oltre ad avere un influenza diretta  sull’interazione sociale.
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Le fonti di distrazione

Alcuni studi si sono concentrati sulle difficoltà dei lavoratori e delle
lavoratrici a far fronte all’equilibrio vita-lavoro durante il periodo di
diffusione pandemica da COVID-19 e sulle strategie messe in atto per
gestirlo al meglio (Rudnicka et al., 2020).
Secondo lo studio qualitativo di Rudnicka et al. (2020), le maggiori fonti
di distrazioni maggiormente espresse dai lavoratori e dalle lavoratrici in
smart working sono:
• Rumori esterni o dei vicini di casa;
• Le consegne in ogni orario della giornata;
• Le responsabilità domestiche.
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Smart working e genere
Diversi studi confermano come le percentuali di madri lavoratrici e in progressiva
diminuzione (donne lavoratrici nel 2011: 97%; donne lavoratrici nel 2019: 73%). Le
motivazioni fornite da uomini e donne riguardo questo calo della partecipazione
femminile al mondo del lavoro sono state:
• Difficoltà a conciliare la vita privata e lavorativa (35%)
• Difficoltà a conciliare le attività lavorative con la cura dei figli/figlie (18%).
A differenza di quanto si possa pensare, la diffusione dello smart working, non ha
avuto effetti totalmente positivi sulla gestione di questa problematica. Al contrario,
alcuni studi hanno confermato una maggiore difficoltà nelle donne telelavoratrici
a recuperare le energie rispetto alle donne lavoratrici. Questo effetto non è
riscontrabile nel genere maschile, a dimostrazione di un rafforzamento delle
dinamiche di genere e di una maggiore suscettibilità delle donne rispetto agli
effetti sulla salute del lavoro da remoto (De Pisapia & Vignoli, 2021).
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La prospettiva delle donne

Se da un lato la diffusione dello smart working ha permesso di
ottimizzare i ritmi vita-lavoro, facilitando l’accesso al mondo del lavoro
anche a quella parte della società che precedentemente aveva un
accesso limitato e aiutando anche la donna o madre lavoratrice a vivere
meglio la complicata relazione tra famiglia e lavoro, dall’altro, la
lavoratrice che si trova alle prese con le cure domestiche e cura dei figli
potrebbe vivere una sensazione di costrizione dettata dall’obbligo di
dover lavorare in casa e conseguente eccessivo carico di cura sulle sue
spalle.
Ciò ha evidentemente un’influenza negativa sulla percezione di libertà.
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• Con la diffusione delle nuove modalità di lavoro le donne lavoratrici
hanno sperimentato maggiori difficoltà rispetto al genere maschile
nel raggiungere un buon equilibrio tra vita e lavoro (Adisa et al.,
2020; Boca et al., 2020; Hjàlmsdòttir & Bjarnadòttir, 2021).

• Questa discrepanza probabilmente è dovuta agli obblighi imposti da
cultura e società che vede le donne come custodi primarie dei
bambini, e a volte anche dei genitori anziani (soprattutto nel sud
globale), oltre che ai doveri lavorativi.
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Il lavoro familiare

Il lavoro familiare riguarda l’insieme di impegni e responsabilità dei membri
di una famiglia e può essere descritto considerando tre costrutti, a cui
successivamente ne è stato aggiunto un quarto:
1. Il lavoro domestico;
2. La cura dei figli;
3. Il lavoro emotivo: corrisponde alle attività che un membro della famiglia

mette in atto per garantire i benessere degli altri membri e garantire
supporto emotivo;

4. A cui successivamente è stato aggiunto il lavoro mentale, ovvero le
responsabilità, solitamente invisibili agli altri membri della famiglia, che
riguardano la cura, la gestione e la programmazione della vita familiare.
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Il lavoro familiare in rapporto al genere
• Solitamente, nonostante i cambiamenti riguardanti le nuove famiglie,

questi elementi è più probabile che riguardino la figura femminile di
madre.

• Il carico mentale che queste responsabilità hanno sul benessere
psicologico materno sono notevoli, soprattutto se associate alla difficolta
di gestire il conflitto tra vita familiare e vita professionale.

• lavoro emotivo da parte delle donne e le conseguenze della loro
consapevolezza riguardo il benessere emotivo degli altri membri della
famiglia.
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1. Il lavoro domestico
I costi e i benefici dell’introduzione delle modalità di lavoro in smart working sull’equilibrio
vita lavorativa e privata sono stati considerati da diverse ricerche contestualizzate nel periodo
di diffusione pandemica da Covid-19.
Tra gli aspetti negativi emerge nei diversi studi un aumento del conflitto di ruolo delle donne
a causa dell’aumento dei doveri lavorativi e familiari causati dalla pandemia.
Le donne che hanno vissuto l’esperienza dello smart working hanno affermato di aver avuto
maggiore difficoltà rispetto agli uomini a gestire l’equilibrio vita-lavoro soprattutto a causa di
un notevole carico di lavori domestici da eseguire (Adisa et al., 2020).
Rispetto ai loro partner, le donne lavoratrici hanno affermato di sopportare il peso
dell'aumento del tempo necessario per le faccende domestiche.
Le donne intervistate dedicano più tempo ai lavori domestici rispetto a prima. Al contrario, la
quantità di tempo che gli uomini dedicano ai lavori domestici dipende dalle modalità di lavoro
delle loro partner: gli uomini le cui partner continuano a lavorare nel loro posto di lavoro
abituale dedicano più tempo ai lavori domestici rispetto a prima (Del Boca et al., 2020).
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2. La cura dei figli
• Uomini e donne che hanno fatto esperienza di smart working hanno dedicato più tempo ai figli,

con la differenza di una maggior predisposizione degli uomini a dedicarsi maggiormente alle
attività ludiche e gratificanti lasciando alle loro partner le attività di maggior carico lavorativo.

• LE ATTIVITÀ DI DIDATTICA A DISTANZA hanno avuto un peso rilevante per i genitori lavoratori.
Gli studi che hanno indagato questa variabile hanno riscontrato una discrepanza, non solo in
merito al genere, ma in base al livello di istruzione. I genitori laureati, maggiormente le madri,
hanno dedicato ai loro figli più tempo nel campo dell’istruzione rispetto ai genitori non
laureati. Questa differenza in base al contesto familiare potrebbe portare dei risultati a lungo
termine (Boca et al., 2020).

• Le donne madri che hanno vissuto l’esperienza smart working hanno avuto un ruolo
predominante rispetto agli uomini-padri nella gestione formativa dei loro figli assumendo il
nuovo ruolo di "assistente insegnante" aiutando i loro figli nei compiti scolastici a distanza (Adisa
et al., 2020). in particolare, le madri di figli aventi un età inferiore a cinque anni hanno
riscontrato maggiori difficoltà a seguire i propri figli nella didattica a distanza soprattutto quando
i loro partner hanno continuato a lavorare fuori casa (Boca et al., 2020).

• Tuttavia, alcuni studi hanno riscontrato che la cura dedicata ai figli è diventata più equa in quelle
famiglie in cui gli uomini svolgono il proprio lavoro in smart working o hanno perso il lavoro
(Del Boca et al., 2020).
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3. Il carico emotivo

• Le donne madri lavoratrici hanno espresso di aver dedicato del tempo al
lavoro emotivo per calmare i propri cari invece che al lavoro.

• La maggior parte di loro ha riscontrato forti preoccupazioni riguardo le
decisioni da prendere in risposta alle situazioni di emergenza ed per
garantire le condizioni di benessere di figli e parenti.

• Alcune conseguenze della pandemia, hanno visto le donne
particolarmente impegnate in chiamate rivolte a genitori e parenti legate
alle preoccupazioni riguardo il loro stato di salute e benessere.

• Ciò evidenzia, un eccessivo carico emotivo sulle spalle delle donne,
soprattutto madri, durante il periodo pandemico (Hjàlmsdòttir &
Bjarnadòttir, 2021).
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3. Il carico mentale
• Le donne madri lavoratrici hanno confidato di essersi sentite fortemente

sopraffatte, infastidite, frustrate e arrabbiate dimostrando l’aumento dei
loro livelli di ansia e stress.

• Molte di loro ha ammesso di aver avuto un ruolo predominante e a volte
unico nel lavoro domestico e nella gestione dei figli nonostante entrambi i
partner svolgessero le attività di lavoro in smart working sentendo il peso
della responsabilità e della gestione quasi totale della vita familiare.

• Ma la loro principale preoccupazione è dettata dagli sforzi messi in atto
per nascondere ansia e stress ai figli e agli altri membri della famiglia per
alleggerire l’atmosfera e mantenere l’equilibrio e la tranquillità nel nucleo
familiare (Hjàlmsdòttir & Bjarnadòttir, 2021).
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I benefici per le donne

Tra i benefici apportati dalla diffusione dello smart working evidenziati dalle
ricerche si possono annoverare:
• Un aumento dei valori, della vicinanza e coesione familiare, con conseguente

riduzione del tasso di delinquenza giovanile (Adisa et al., 2020);
• Il rinvigorimento delle relazioni familiari con particolare ripristino della

relazione genitore-figlio (Adisa et al., 2020) e una maggiore opportunità di
condividere in modo più equivalente tra i genitori, il peso della cura rivolta ai
propri figli (Boca et al., 2020).

• L’essere percepite come multitasking, nonostante le difficoltà sembra aver
generato soddisfazione nelle donne (Adisa et al., 2020).

• Inoltre, le donne sembrano essere più propense all’integrazione dei ruoli legati
alle attività di lavoro e familiari, al contrario degli uomini che preferiscono tenere
la vita lavorativa separata da quella familiare (De Pisapia & Vignoli, 2021).

31



Tuttavia, i risultati suggeriscono l’esistenza di una divisione ineguale del lavoro
all'interno delle case, poiché le madri hanno sopportato maggiormente rispetto ai
padri il peso dei lavori domestici, la cura dei bambini, il lavoro emotivo e il lavoro
mentale domestico incrementando il divario di genere nella sfera pubblica e privata.

 la maggior parte delle donne ha ammesso di aver provato delle sensazioni
di frustrazione, sopraffazione, stanchezza, rabbia e senso di colpa legata
alla situazione vissuta.

 Molte di loro hanno manifestato sintomi di disturbi d’ansia e un eccessivo
livello di stress e prosciugamento delle energie (in particolare, le donne
madri di bambini piccoli).

 Destreggiandosi tra cura della casa, istruzione domestica, cura dei bambini
e lavoro, la maggior parte delle madri ha percepito una forte pressione
legata all’imposizione del multitasking e alla sensazione di incapacità di
avere tutto sotto controllo definendo i confini tra lavoro e vita privata
fortemente offuscati (Hjàlmsdòttir & Bjarnadòttir, 2021).
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Le strategie adottate dai lavoratori e dalle 
lavoratrici per far fronte alle difficoltà

Le strategie maggiormente adottate dai cittadini lavoratori per far fronte al lavoro 
da remoto sono state (Rudnicka et al., 2020):
• L’autoprogrammazione e la suddivisione del lavoro in compiti piccoli e gestibili, 

la creazione di liste e calendari per dare priorità alle attività;
• L’organizzazione con i partner per adempiere alla cura dei figli;
• I limiti digitali e blocchi alle notifiche futili durante le ore dedicate alle attività 

lavorative;
• Stabilire nuove aspettative di lavoro ridotte o più adeguate alle nuove modalità;
• Adottare degli orari di lavoro più flessibili in base alla concentrazione e alla cura 

dei figli (spesso considerate insufficienti per evitare distrazioni).
• Alcuni lavoratori smart hanno sviluppato una serie di confini fisici, come avere 

uno spazio di lavoro dedicato, e confini digitali, come l'uso di dispositivi dedicati 
per il lavoro e l'uso personale (Rudnicka et al., 2020).
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Le strategie di gestione delle riunioni da 
remoto

• Per quanto riguarda la gestione delle riunioni in remoto, una delle problematiche
riscontrate maggiormente è stata la difficoltà di adeguamento e apprendimento
dell’utilizzo di piattaforme (Zoom, Microsoft Teams, Skype, ecc.…).

• Un’altra questione a cui è stato difficile adeguarsi è stata la difficoltà a comunicare senza
l’utilizzo della comunicazione non verbale (Rudnicka et al., 2020).

Per far fronte a queste problematiche è stato creato un «galateo delle riunioni a
distanza», ovvero un insieme di regole per facilitarne l’agevolezza e il controllo (Rudnicka
et al., 2020). Alcune di queste sono:
• Il microfono disattivato per tutti i partecipanti, meno che per il parlante;
• La riduzione della durata delle riunioni;
• Utilizzo di Chat per favorire lo scambio istantaneo di informazioni a tutti i partecipanti;
• L’utilizzo di documenti condivisi su cui poter lavorare contemporaneamente;
• La condivisione dello schermo per offrire una spiegazione più precisa delle informazioni.
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Strategie di miglioramento: piano di Recovery

Le organizzazioni dovrebbero sostenere i lavoratori in smart working:
• Fornendo supporto ai lavoratori ed alle lavoratrici;
• Fornendo impostazioni e formazione adeguate allo svolgimento dei

compiti da casa;
• Aiutandoli a sviluppare i confini tra vita lavorativa e professionale;
• Facilitando la connessione e comunicazione con i colleghi.
Questo potrebbe avvenire sotto forma di guida su come queste
strategie possono essere messe in atto, così come la politica dell'ufficio
che riguarda l’utilizzo e la disponibilità della tecnologia (Rudnicka et al.,
2020).
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• D’altra parte, per poter colmare il divario di genere sia nella sfera pubblica
che in quella privata, risulta essenziale concentrarsi sulla divisione di
genere del lavoro all'interno della casa (Hjàlmsdòttir & Bjarnadòttir, 2021).
Le coppie dovrebbero cogliere l’opportunità per poter condividere il peso
della cura dei figli. La condivisione della cura di casa e figli avrebbe
implicazioni sui contributi femminili all'economia, poiché una maggiore
partecipazione maschile ai lavori domestici incoraggerebbe la
partecipazione delle donne al mercato del lavoro (Del Boca et al., 2020).

• Infine, da quanto emerso dagli studi effettuati, tra gli interventi politici che
potrebbero favorire l’equilibrio di genere, la sovvenzione per l’assistenza
infantile incoraggerebbe sicuramente una maggior partecipazione
femminile alla forza lavoro (Del Boca, et al., 2020).
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Grazie per l’attenzione!
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